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1 I Jj'abbonamento : è ; obbligatòrio per un anno 
. pagabile ancbè in quattro rate; gg| 

^ dócòrre'Esolo dal̂ 1° e dal 15 di cìakcuu ixmé! 

Articoli ̂ 'comunicati Centi 50 la ìinè^. 
IJe in&erzioi\î  a pagamenfo BÌ ricevono 

pr(Q&so rA^miniatr^zione. 
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Baxh pnhhììmtò ogni ' 
' 1 che nsulti fonaato. r 

Non si terrà conto degli scritti anonimi,, . 
• SrriBBpmgonò Ietterò 0 pxèghi 

'' JUJn ajO ânoati, c; - i C i ' l -,U : i 

ii-i.i.-S-X-J' : =1 ^-'y • • ? ; 

J?on fii teetituÌBcSo 1, mandscrittl. 
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"llvffffnorma; di coloro Ée 
volesseroitoncorrere all'acqui
sto « l ' ope ra 1 i IIIiLlDI MiE-
SiM M g{?nerale larilialdl,,jl " • ' i 

previene 
rÉant ì ' 

le sottoscrizioni^ 

Basta guardare al passato de-
Ijgli uommi più eminenti di sini-
% .' t • • • i . . , - " ' ' . j 1 ' i ' L - j t I S 

fetra per persuadersi ,òlie dal. 1860 
'E poi essi hanno ^opotatocónte^ 

friamerité al dogma politicò ^ ĉùi 

J l^ 
' • h liti-. 

"àpcrW 
Mmente a tutto il mese. coD-
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1t%ccia è la nuM SMstr 
o;;;£aMPiiistra: apparente noM^% 

mfeun: partito pmpgenepv com 

patjoy militante per pfincipii po-
liicl^aiYérai cTa ó;uéffl̂ *^^aér̂ ste)i 

inchinavano. 
Per quanto ciò paja stvano a* 

Ifallino,' pure.e cosi ; ' la sinistràè 
'̂ monarónica e rivoluzionanf^aa 
^iin tempo: monarcnica.negli atti 
I esteriori, quando yòta ,àUa pàme^ 
I'--"' •- ; ' = > ^ r ! h I -' • - •' ' . ' 1 . - • I !— * - • . ' t i * 

f IT 

|Md;',ciò hoi^loglie d i e noi 1 di Cadmo,-:cW sì'gettò da sé nel-

.^/ 

dicfamo,apertamente ia verità. 
^ i^è- " l ' b ' • • - ' . ^ ' ' • f I " - - " ' I • -•- i - , ' i - ' \ ' ' \ ~ • 1 ' ' 

liorÉ'è e' nbi^tór^ ' mai' popolare 
fina a tanto cne esso si terra 
Touìano dal^poppioi^'fìno^'a 'tanfó 
b t ó n o n sarà 'peiiétrató dai veri 
interessi di qutìtb-

iS'^-.'r 

' I 

e non 
àe:éie''^fark'T'àMente' éà Ihstau-
cabile" propugnatóre. ' ''"'^ 
* 'i 1 ' - " 

i • I ' 1 

Perditi,'nel l^v%mbre del 18T2, 
J .-

A 

la "sinistra non"BÌ póse'W^^^capò 
3elÌ10tìmitóio'"cón¥Mòato^:''àI Ciòlos-

ìa voraiarine per salvare la patria. 
Ma quello che non possiamo man-
dar giù SI è r incuria e J mer-
zia ,del partito che prédiba sè 
'stesso democratico, che, accusa 
di illeberalità il conservatore,,che 

-' j 

^ ^ ^ ; ^ 

avversari ' . 1 . 1 

Fu un TUPPO Q 110-
•(if' .5^4i^f 'Mi^i^- ì t: t P < 
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m i n i ^ mplt^,^titi^e id^,;: m^ 
dmtei'fìf4^aliiinfìne^ nóUìyòlMa 

no se nòiiv,ciò che voleviano ' i?^ 
tó^'%pi5MtbS^^Là;^ véta ^ ofttèî tio-

iempre sur mezzi, 
Gir uomini della sinistra e-

mersero dal seno della nvoluzio- : 
i- ne: essi quindi portarono alla ,Ca--
•4 mera un resticciuolo del loro 
? spinta rivoluzionano,insufficiente, 
k però a farli concepire tale pro*^ 
;< fìramma che nspendesse veramen- • 

te a quanto covavano nel secreto: 

I 

Jiribiina, quando^ scrive su pei gior-" 

pstlil ina 4u4li^s^^c^^^'^^*^ di' spi
jrito rivoluzionano, da noi accen-^,. 
Inato, esiste pur tempre in ciascu-' 
r no dei componenti ir partito ê  faj 

àpoliho a buttate alF occasione.? 
, . ' ' ' L * 1^, ' , I I 1 — ^ r ' ' l ' i '̂  . s ^ - ' '• • / ' ì, 

Fu dà noi dettò altra volta 
Italiana vive ap-

^eòJ'Eppuì^e '%el:^^-j(3bmizib- altro' 
'̂ cppo non-'S'era propostò' che di'' 
^^ditfòhdere"'nelle' màsde" popolari 
T i a e a ' d i 'étlM!é^i^e%^^ diritto' ài' 

lo oppugna sotto tutte le forme, 
ogni giorno', ogni ora, ogni' mi-
huto, quando 'il nio'mentò di ò- " 
perare senamentja.e suonato.,. 
\ E la /fortuna, non presenta 

• • i i o 

iene la sinistra 

pòfe agli^lftibetti^ - ^ idea bhb 1 

jpartata dalla Vita reale della na-
azione nelr olimpo di Montecito-
Tip : qtiasi 1 ffMòcrktìci^r ai-

'M 

, istra si Verèogmno dei contatti 
^cor;popoló.;'^"'^"^^ ,.-.̂ v f̂T .̂r. ., ,̂ ,,. 
1 

ti 
NÓI professiamo redb ed on 

democratici meno accesi hanno'" 
;sèmpi'e propugnata Gome= di Uè- ' 
feessaria attuaziòlie, ondò; preffi 

ìdiare '^iì '•sibteriià - rtìonsirchico-co-
Istituzionale dal marasma che tf^ 

igge; ' ^ r ^ v ' I V ' 1 

Uf 

della loro, mente-. 
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•(ĉ aẐ e storie, slraordinarie di E> Poe) 

' Io li trasportai a basa bom'ó'lin 
toàorój-^bóri^acraì'^d^'^si tùt(;i"i mìei 
nidtóntì^Wbzio; b 'ftó'4lì''^p?óp03M 
nel''miei''ÌIÙOTÌ studi da • |ìotormt àrri-

gettò che 'ini •era''si;ato' ispirato '̂'norie 
so Bene ̂  se ciàV tìidvòlb ò dàlmio^buoii'' 

mviàyitìo=I^er';àfèuùì-trì8MÌ^Wtì^^^^ 
Winilitaho'ìlei jparti'tp ' parlamèhtare^ 
ideila sinistragli' '^ M"essi^^il^ ^Cai-

i - . - - • .-^ • - ' ^ -• ; . - • - • 

Irbl'i attrae' tutto i l nostro rispetto.-

:più.,ffrandi precauzioni, perchè non tra-: 
dipelasse il segreto, a disporre del poco 
icìib mi l'ostava ed "a raggruz/.olarb, col ' 
imèzzo di piccoli prestiti bontmtt! soUo 
Idìversi pretestìi-'̂ uba discretiv'somma' 
jd'argéyòy'Vehlilia'̂ inquiétErmi minimâ -" 
imentej lo dico a mia, vergognaj dei 
m22fì#^*stÌt;uéiorié. 

Nbi '^GómpreMìamp Ugóvbl-^ 
cimento che il suffragio universale 
iripugni. .d -̂lie viscere ^Ipar t i tp ; 
•;copservaitQi.'e,:,perphèi:tostp/o t.ar--: 
!di;sarehhe soverchiato dalla i;Qa3j 

quasi mai duo Vòlte i suoi ca-
pelli. Là sinistra, coiisiderat'a 00- ' 
pie partito, e„ ai nostri occhi com-
blice. dei.' conservatori. J l ' i fa l ì i tp 
disegno di legge • del Càiroli e 
sfattp/da imputarsi alla sinistra,^ 
berchè essa non prestò aiutò ve-
xuno a far riuscire iL^ee^mff con-
Vocato al Colosseo. " "\" 

•i ì 

•Un" partito 'politico .Me "non 
> '^ 

\ • 

osa di manifestare apertamente u 
isuo programma, è condannato a 
ipenre : 1 ipocnsia trassuda dai 
iporri dei demooratLci di sìnisti^a',' 
iquando- volgono le spalle ai^|di-

' • 1 

;sa deiuGcratiòa : nò ci %ttend 
;mo da- esso il sublime sacriflòib 

, r ^ -I 

sportai in ana^4^^|c-.'i^ie,pjù,,riposta,di. 

1. 

I Ma? la sinistra-sta preparane',', 
•^doci un.uuoyo argomeuto. m.pror, 
,'va che essa..ha volontariamente 

in Francia,; il quale ano:i^ka.'comuni-
Rotterdam, aìPest, cinque grandi ba- oato dietro promessa di SCIATO te zza. 

i i ; f - i 

• , ' - I. l -

.̂  17 ^ -• genio.; 
tìiirante tutto* d^èsifòftempo, io a-

veva fatti mille sforai per.conciliarmi 
ihtro; creditori chê , q;̂ ; 3,x|yauo. ri,doj]t̂ o, 
a-tanta disperazione, ìé Sfìnalmente ci 
riuscii, Yèiìdeiido una ^raà !part0 dei. 
jidìef mobili per aoddiafàré*àd una par-
tedernuo debito, e promettendo loro 
Ì̂itJiPftM9i<ìOTO?ì9Jiainpnto appena,a^ 

vessi potuto realizzare Uii progetto ch0 
ini'girava 'pel capo,,0 per iVés'ecMzìono 
def diialetivrei avuto bisognò'/déirò^ 

" O r ; ( J ' - ' . . ' ',••' 1 , ; •: - • ' • • • . ; > - j i U n ! • . - : ' ^ ' ' -

pera loro.; 
/ Accompdato, così |o,cQ|ej,]to mi ap
plicai coir; aiuto ̂  idì. mia moglie e collo 

"''G r̂àz'ie'à questo' aumento dìrisór-
IsEij i4̂ 'ip!otei ' lare'- 'acquisto,' in più ri-: 
[ptèW; *^¥àrÌb\pè!^É^W%lliaé^^^^ 
I tista • -^ ' di cordicella'; '-r-' di uria' gran- ' • 
j dê î rovYÌgiĉ Mdr vernice di mutchoù&l^ 
I 4i'ùii vasto e profondo pauiGrò di vi-' 
! ihìiii •-*-'e'di altri articoli necessari 
•; alla, xòstriiziòne" e 'ad ' equipaggiare '' 
; un pallone di una dimensione straor-'-

dinaria; ' lucarioai niià^ moglie dì ftib-
, brìcarlo quant'o' più'prestò^ le-foSb pos
sibile; -dandole tutto'le 'istruzioiiirie-
céàsarib W modo da teiiersii to'niii' 
scirvi. '••' '•>f̂ ''''i<i'.''' •'̂ '"•' '^'••-- '''^- ••• ' -' 

intanto "tò attendeva ài fare còl inio 
spiig.y Una rote'di'^untV''tìifficièntb^di-

^inensione/ed "é.*'fare ancetta' eli mòltis-• 
siM^'atrùmetìSiilè inatMb ''òppórtuiìi' 
por far esperienze nelle regioni più Ò-
IŜ àté̂ ^ dell'atmoBferài Una iióttò tràii 

rilì cerchiati in ferroj edVuh sesto di 
Ma dimensione più vasta;•'sei'tó^^^ 
Jattà deVdìa'iSKi'b'dìfcre pblfìoTe della.' 
lunghezza di quattro piedi ; una buona 
quantità^ d' 'iinà^ 'céttà 'sostanM''inétdl -
Jica 0 semmèialioy'ài cui non, dirò il 
nomoj :'èd" una^dozzitìa îi-^y^ 
ripiene-di un àcido 'molto comune* Il 
gaz che dòvòVa; tisultare'''da 'ijuestà 
combinazione non'è stato' finora fab
bricato che.da mê  0 per lo'ineno nòs-' 
;sunb- ne ha fatta' r applicatone che; ne 
ho fatta io. Tutto' ciò'che io posso' 
dirne si è, chel baòa; è una delle parti' 
costitiieniì dell* azòto, che' e stata per 
ianto t |^po ritenuta irrediittibde, e 
che la'sua densità é̂  minóre' quasi di ' 
trenta setto Voite'e, quattro: decinii 
che quella dell' idrogeno. Non ha (̂ipo-̂ ^ 
re, pòco odòrej brucia, quando ''é'pu-^ 
*rò,'Con una fiamma verdastra ed ai-
tacca istantaneamèùte là vita' a 

Lo \ stesso individuo, ,sonza ' essere 
per nulla .al tatto delie mie ìntouziò-
hi, mi lia '̂anche confidato un^processo 
per fabbricare i palloni,con;'un certo ' 
tessuto animale, che rendo la luga del 
gaz quasi impo,eQÌbiìe.;;,,ma ig-.trovaVa 

r ?,.?,-•. ^,._T^'it'.^'^ 

ì 

questo mezzo assai aispenaioso,.e poi 
' • • • " • • ' • - ' - U : ^ ^ ' ' ' '• • • 1 

trovava ohe la batista, rivestita d'un 
intònaco' di, caowfc/ìowo, sarebbe stata . 
eccellente. JNon ricordo questa cu'co-
'stanza, se non perchè credo possìbile , 
iche: u'.indiviauo m questione ,abbia a 
tentare, quanao che sia,, nii ascensióne 
;col nuovo ga '̂ eia, matèria 'di bu^W 
•parlato, ed io non vò"i%^*tornii 1̂  bue-; 
Ire di un inveuzione assai originalo, ~ 

In• ognuno ' 'déi^ó'ati, che ': do%â ,a,' 
T i J 

''J t •••n-"Ì 

' : - 1 

le. lo non farei nessuna difficoltà, kà 
iabbandonarvi tuttóMiìterb il secreto, 
-ma, come no già promosso, appartiene 
dì diritto ad un cittadino di 'Kuutes 

essere' occupato da uiui delle bòtticòl-
ile, io scavai un piccolo buco; i buolii 
verfiibro a'fSèmare così un cercliio'di/ 

Vyòhtìcinqbe piedi di diametro, nel mez-,' 
.ìZÒ dèi ijaaitì,̂  e pl'ecisaihentVdo,ve VQ-
; leva collocare la botte più grande, 
Uòàvai un buco più profondo.'In cìà-
iscWà dei cinque piccoli'Wchi collo-
'i'cai un tiibo di latta contenente èin-

. I 
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ilrJi-

abdicata aUsuó tìroì^ramma de-'i 
mooratibb, ÉBIla disclslìonó4 dei 

.provvedim^ì fltiàb^iam. 1 ^. 

- . 

" ' i j ^ i l 
LaMriislra, dopò l ì Votò SUIHÌ 

la leffM della circolazione: car-
iacea, SI è divisa in ifoe gWb-^ 
pi; L'iirio di questi due'^ gruppi, 
capijaiiato. dal Be Lucca^^^ha ac-
cetlàto il programma finanziano, 
del mimstéro.é lo voterà articolo 
per artibolo; T altro grup|io, re-/ 

c h f p i ù preft)uaiifntetp;óa«Ì^Ìl 
P r t f e o popola i -^ Abbi£#o iìiyó-

catc| dal,nostro MunixjipijC^iqu^^éi-
/metìii cà^ va lesse^ a diminuire 

!''••'• li Si ••*'** a 
" ^ ^ # 

' • F 

1^ 

B P4 

m 
deilyiveri-^:è^ m 

li 

•- ; 

nu U0là5LIll, 

^occesso. 
I giornal||sGrive : M g i f f -3 

lestreìiia xtìtifeen^iiei tì)stnVo 
pertii 

••'4 

-:'^i'. 

'.' • ' * 

: • Con''là;'polenta' à''̂ ^6 centesl 
mi al cbilo tutti 

L i . --'•_1 • 

,1 stato fedele alle veccnie;.teorie 
V sessantaciri'^ 

-I t 
voterà coutro 
que • deM'chesif^evmno\'ài'lCQ^^ 
seguenza la tassa.iBulla,, nullità ' 

atti, ,e r avocazióne allo 
*- L " / ' • . ' , : • 

' - • • ' . - ' . ' • ' : . ' . ' . 

Stato "dei, 15 centeèilni tolti alle 
degli 

1 . ! - > ••^-r- - I l 3 

Provincie : la prima segnerà un 
enorme ingiustizia, la seconda 

là;rovinamdelle finanze 

^ ' 

con tutti gli al-

ttì, generi''di prilla, necessi&'a 
il pove-

m/artiìsta è;^ebstllffó a cBVdurre 
un prezzo eccessivo 

m a l e più strà^ian^ti notìzie 
..la: n i iser i l ' c l ie^faEge i l classi 

' '< 

• ^ • f 1 

MgricoleneUinternOi-delUIsola. -
M Santa Nmta si muore da fam 

E la fame, dice un. proverbio, 
è càusa ài brutte còse. • • '̂  

p^pgu^di 
ter |^o im modo alquaufe p i i & g : 
tito'le isfesse domandeie laménti. • 

fEè autorità governftive'é^ cit-[E^V-SCTS 

' -!'• 

I l 

k 

'é 

tadihe si-/ diederofetosttì próiàura 
desideri 

à .\^' :>T 

...una vita stentata m continue mi-
vazipni, e mpurare perfino il pa-
^e pei su|4; tìgli. 

' ' • • • 'i . i - , 

Queste cose l'abbiamo già det-

, , :,Bifetti inrSìòiim'"HPfaffi&-'^' 
gli/sciòpenrsòiiio all!jQr(ì|iie^^d^l) 

l i • I ' — - ' . 

di %?oyvederò, aècKè 
leififemostranti f o É ^ a p p a g à t i . 

La questione sociale batte alle 
i „ -I 

fstféf5rfce:Ii'" 
.t -^ 

èva scou-^ 

.' • : 

provincitrrf | iS* ' l imif dissestate. 
- • ^ - I _ 

Lo: sfacelo dellafe^inistra ^può 

% ; credevammo clie il nOstM'Mù-
...nìcipio^•penetrato,:dalle circostan-'. 

ze eccezionali, pensasse qualclie 

bi .pensò, fuorclie^ al povero. . 
: :, Ed intanto i l . caro dei viVe-

disor^iul. ' 
,.i:^^w^'"^'' 

j S -

1 • S 

m-

adunque considerarsi'molto vici-
no. Qiianti e quali saranno 1 fram^ 
menti che si staccneratìno come 
questi frammenti si; ràgj^rùpperan-
Ilo, è cosa diffìcile à̂  prevedersi. 
•m^m;^ij • , ; • . - , • • • • ( ' : _ ^ ; ' ' ; r - • - ; : ^ 

S-e^j^nissimo richiesti quanto 
sia iLnostro dolore per la fine 
del partilo di sinistra, noi rispon
deremmo senz' ambagi che, tì:o& 
no proviamo nessuno. 

; ,11 paese chiarito di ciò, che. 
ffli Sia lecito .sperare, dalla smi-. 
stra, la ricambierà all' evenietìèa . 
dèlia Slissa monetf^'colla quaIe;#L 
viene pagato, cioè •''^èìgerebbe ad ' 
essa le spaile. 

Ma questo, non si vedrà ^sò 
non quando i 5ÓÒ mila elettori 
dell' oggi sieno divenuti,^niéfcè 
la pî Opòsta GairoH, un milione e 

H contintlf^'e la f a m e d i fa .an-;? 
bhe,,da noi,sentire. ^ , /̂  

. 1 • r 

ì . ;S ÌVla^^ ,^p f i^ t a . t a}^^^ 
iasma>,, che nel .secolo del prqgresr, 
so lasciò g ià . l e sue vittime in.. 

qualche paesOfekd! Italia^. séfìfon,;si.. 
|)rovvede ^ per .temp,Qy ^^^J^ijk^^^pr 

\ ^m G^^??FÌWO^^^.in^^prpva., 
registriamo certi fatti che nòa^ci. 
bossono essere confutati. 
1 n A ^MilanQ,^flell^,^^sjig|,d;jta-. 
|iav oon^e.|a 

giorno, e 
.. ;.AI giornali, ci avveiHono, che 
•àvvènti'òrò pure disordinlil tìtlftoa-
,roydei rìyQvii-Qt.1 I^tcomanù^ a ^̂i£2̂^ 
voriio, di. Taraìito. ; " 

A Cesena ,̂ fû . ̂ tir,ato,. uiî ;̂ 5>ÌPS^ 
di archibugio contro uu: tale ,in-
diziato di esercitare, il ;monopor. 
Ho dèi cereali. 
i • • - • • : - • . • ; > - M ' I 

A. Fano pel caro dei viveri 
ebbe luogo,una.dimostrazione del. 
popolo contro quel sindaco. -, _ 

tìli amministratori però di'al-
cune città, gli, uomini di cuore 

• •-•••:. . • : ' ' ° . : -.-^^^^x*- i ì \ " ' l A>i:\i 1 ' 

cercarono di lenire in q'uàlche 
modo le condizioni miserabili dei, 
loro amministrati. 

giurài^e^ l e | agitazioni, i p r i c o l i , 
^é '̂̂ ^pementìe ri^pUiziontìche han
no TégòinfejLioi. altre nazióni, óve ° 
•ana les ta del^gg^^^jnp si fossero 
trovati :degli uomini;;ch.e sentisse--'l'J^'ta.Lit^ 

=-l̂ r̂ 

I >.•:': l 

ro:.carità dr patria e ài quali rìon 
;faòestóto.:-^^l^^^lÌbltt^^Mgi 

a Jft...&Ma?tebbi^ma^ detto^ 
non vi sono vpri. internazionali; 
m a l i avremo ^ dovremo di tal 
dotiti "rmgrazrare il̂  governò bon-
sorte^òo* elle ritìti:*'sàrà maf^Suìi^i'^ 

^ a t | , | p ^ ^ e r b i $ e^ »dpsipìèn^à^^;. 
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I 

(NOSTRE CORtìiSPÒNDEtóv'-' 
r7T"y ^ ' i 

1 - =. • 1 ^ i j f S .. i ; 

ì 4pll̂  Municipio aìSNinta distri-
buiéce ógni giorno ai poveri ,400 
lire di riso. , '' ' ^̂  

'. t 

un .povero vecchie^. percprre-\^^':; 
v:vìe con passo incerto e TfarcòW 
n ln t e e ,d' un, tratto cadeva al suo-
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Ci siamo più volte occupati 
del caro dei viveri •-— àbbi^mo?^ 
esposto quei provvediménti/ che 
ci sembravano del caso per toglie-' 
te^ od almeno mitigare un male,; 

A Trevi una povera donna, sye-; 
niva dalla fame nella Chiesa., di 
'• - -. - - . \ •- • - — .̂  f ^ . . i r ^ J . 1 . 

S. Vincenzo ! 
I . I 

quanta libbre di pólvere dà cannone, 
e nel baco maggiore un barile che ne 
eontènev%3ycentocinquantq,|^oiigianti 
conveuoVolTnente il barile centrale è 

• - . - • , I 

le, cinque botticelle con una striscia 
dì polvere ed avendo fatta entrare in 
uno dei tubi T estremità di una mic
cia^ riempii il buco e vi misi sopra la 
botte, lasciando cn'e l 'altra •esireniità 
delia miccia oltrepassasse forse d 'un 
pollice la botte, cosicché restava quasi" 
invisibile. Kiempiuti successivamente 
gli altri buchi, collocai ciascun barile... 
al posto che gli era destinato. 

O t o e g l i oggetti che ho ,enumerft-
ti, trasportai al mio deposito generale 

• • 1 , 1 

e vi nascosi uno degli apparecchi per
fezionati di Grimm per la 1101136»* 
Bazione dell aria atmosferica, Tutta-

' - ' ' i 

vî , afVeya osservato che appesta mac-
china aveva bisogno dingpeeiali modì-

• 'Un corrispondente delia, Ses-, 
isiohè di Pèrgola scnve in "uu gior
nale.' << Qui da nòi'isi muore^^-dv 
i - ' . L 'È - - - , r- -

fame^j molti^ cittadini del circon-
Mrip.sono costretti a nutrirsi di 

À-Livorno fu trovato un fan
ciullo morto da fame ! 

La.ca^a di.,ujiel sindaco, (del 
:.S^à progresso) tutto cuore, è semi 
ipre invasa da gente che doman-
:da ajuto, alla quale pròdiga quan-

i.,sindaci di Torino, di Siena, 
•;di Pergola ò di altre città, isti-
•tùirono mercatiliberi e cucine eco-
hòmiche non maucfronÓT:di:sbon-
;gi^rar^;.per,<iuaj^O: ^^pteî onp ,̂ Ip;,̂  
jb^g^P,^.conseguente della famfì, ,;„ 
; A Cremona, martedì della co^*... 
settimana un numero non grande, 

soliti f?sti del partito modepato 
MiSte^ 15 a]^nU 1874, 

j -lytó ò^^ikoitoi^iiidngióvayigè^fe 
^io di 24 anni per malat t ia SQp,i?o-i 
ficiuta. F a a Men^ft^i.. e,.-iia|.iiralmenté/ 
non voUe.'^saperne di p re t i : ; lo t tò fino 
ali ultim ora con essi e con la fami-
glia^ per morire;^ ih ipaoé, libero 'èóme 
era vÌBsutOj ma; quand'ebbe^ perdutoi^i: 
?en§i^ e;l^^;;facQltÌ^i .forsi: inten^^l^gq 
venne intramesso,, un prete,, ed ora si 
dice che il cadavere siasi confessato 
ecq.„.,j CIÒ che e assolutamente con-

potremmo darne le^tàgyò ^^^ 
i - j i ' .ecessario. '•}• •• - ' i' 

I r 1 ^ .• I 
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, .>lpuai baioni vd^a^zìi0ÌQg^^?utii,;[ 
Ì>erchè di, ^qiieì certi gtoamai|^|afcpi;i ^ 
bhe ad Este ti ai fanno 'creder per ta« 
h non ce n era pur uho^ lecero un 
furièràìe' sùfficieàtènienìé dèòòròsc^'al*"' 
giovane soldato di Mentana, ed m tale 
occasione una epio-raie tu dettata che. sua 

mm 

ficazióni per divenir propria alFuso a, 
cui.la destinava* Ma. grazia ad un la-
toro ostinato e ad una incessante per-
severanza, riuscii ad ottenere eccel-

• • • « . • ' • ' i ' • ' j ' ^ • ' ' ' • 

lenti risultati in tutti i mioi prepara
tivi. Ben presto il mio pallone fu ter
minato. Poteva contenero più di qua-

'rantamilla piedi cub^̂ f̂li, gaz; poteva; 
'facilmente innalzare, secondò, i.miei. 
ealcoli* non solo, pae€t;tutto ilmio bar,. 
:gaglioj ma anche^ p.urc.hè. fosse conve-, 
nientemente .diretto, cento settantacin-
que libbre, di ,s?^vorra, per sopràmèr-
cato. Lo aveva spalmato tre volte ,di: 
Vèrniee, ed era /ormai :. certo, che là ba-
!tìsta avrebbe sostituita efrreffiamente 
la seta,,ed,anche meglio; era eguaV.. 
-mente solida, e,costava, mino. . '\ 
j ^ Tutto apjjrontatOj, io volli che, mÌ£̂ ,. 

jliriòglie mi giurasse di, tepere4l ?e^e-,; 
!tQ,ju tutto ciò che aveva fatto dal gior- , 
.ino ddk 5 | ì | ^ p yi6if^,alla bottoga,̂ ., 
Idèrtivénditore di libri: e da mia par- ; 
:tê  le promisidi ritornare appena le 
jcircostarize lo,.consentissero. Le'diedi 
Iquei pochi denari che pi restavano e,: 
ila stilutai. In verità, io non avevaIUT. 
quietudini sul di lei conto, pcrchS era 

luna di quelle ohe la,.Bibbia chiama- ; 
frebbe,̂ (̂ owwa /or,/e,,,ed era perfettahien-
te capace di trarsi d'impiccio senza la 

tiiiìa aesisJ^^pz f̂.Qredo anche, per dire 
intera la verità; che ella mi abbia seip-ji; 
pre riguardato come uu perfetto fanul-
Ibnè, — un aumento di posi bello o 

.zione del prezzo ,deL pane.,e delle 
f a r m e l a aumento di mercede. 

fll giorno seguènte",; ^ s sochè ' un : 

un nèmoitivo. buono, "- un nemp—.„, 
. ' " ' ' . . . , - , . . - ^ : - ' • - • • • ' • ' 

niera d*uomo buono a fabbricare car. 
• ' • j -: 

una ma-, 

' -

stelli Jn aria e nieate più,—r credo ih-1 
òmma che non fosse punto addolorata ; 

di potersi liberare di,,me.,, Era notte „ 
oscura quÉihdo io le diedi :l'addio,. e , 
Vrendendo con me in,..qualità, di,, aiu-
tanti di. campo i .tre creditori.che m'a--, 
vevanp tantoi,a-niioiato,> m feo ida IgrV 

sua,navicella e gli.accesnorii, al luogo, 
Jdoye aveva depost9.-:'!gU, iS l̂tri .oggetti^/ 
flutto era pèT^ettamente intat to, ed io. 
.non, : pensai , che a ^pprini 
imente all 'opera. ,-

lebbe a sequestrare, npn so con quanta 
^autorità, ne sotto,ji riguardi di quale.^,. 
jarticplo del eodjce, panalo p̂; della leggo. 

1—r 
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; ,;:-:EJra^y;amo,,alpriaio aprile;;; la.̂ iiptte, 
•era ,p8quva,inip<? ĵbilq, vedfìrp:)̂ i?ft.,̂ olai 
.stella-.0 la densa sbrina ,che cadeva: ad, 
.̂ iiltervaili ci incomp.day%| ^e^riamente., 
:Ma la mia grande inquietudine £i"vey3; 
per, causa il pallone, clip^^^ O'Pt'̂  della 
vernipe, principiava ad iimpi:ogil,vapsi d'û ^ 

e ; per. 4fi polvere cbe, poteva 
isoffrirno. Io ipisi .in opera bra\ amputo 
u miei tre b r ^ j ^ ^ fepi frange,)̂ ^ ft^J 
^ghiaccio in giro del, biirUe ed,.agi|ar^ 
ì'acido negli altri. Intanto em non 
oosBnvano di impoi'tunarmi con doman-" 

[de per sapere ciò che io ìn(;endeva di • 
fare con tutta quella'roba' Od-esprime-
'vano uh- Wo^^malcontentb' 'pel térrìbi-
|Ìe laVoro al qualè'Ui condannava;'Efesi 
dipeva^P;,dì,.n9n 9ompjpn̂ (3ei:e f̂ osa. di 

#no»o potesse ;yenii||upri;per,farli^,^^^ 
j dtire un^qìim^te,p ppr farli opi^plio}i;§u^ 
ttipta ^bboini^eplp.j^cai?t^i^imq^,.,0|^, 
minciai a.̂ diyonire inquieto, e, pro^eg^il 

Hl,̂ VoK5̂ ,f̂ 9,n. tutte Je ^inie^^forzejjev-
i c ^ ì i ^ r i t à , questi: idioti :si::̂ ^nÓ^^ 
f immaginati^ io credo, che io aypya,, 
Utretto un ,pattp.̂ ,cpl diavplp,̂  ̂ ĵ̂ ĵ̂Q in 
[ tutto anello ̂ chej stava bfjérando non 
Ni ' era;:'nùìtà"Wc*assiourante.'''AV0y^^ 
; ùi\^''j)^u# ;grandisBÌmà :chei';eBSÌ<> î̂ '' 
; piantassefoE? 'Tuttìvvia-io^ì^aforzavaidii 

tranquillarli, promettendo loro c!i-:jP̂ ^ 
garli %p^all^u)tirE^^^,|op^, ; appena >i| 
lavóro, fosse giunto al, subì hne. jNwi-
r̂ ÌméÌiÌ;̂ ''̂ ŝ fìrièeiJprk î*Acy^èftìGsfi 
sòorsicome lorÒ'tàletì'tàVii,4mniaginari-
dòsi senza dubbio^ che in ogni guisa, io 
stava per divenire padrltè; di upa gres-, 
^fif • somma di denaro:, e;.puF.chè io ^à-
gassi itómlb; debito, e un picco|d,jfe. 
prapiù. in considerazibne dei'loro l 
tìi''s'éVvléi^''ió otb ^afformaro'Che'-essi 
s'dnquietavano akèaiì ̂  potìo ndéila sortq; 
riserbata alia mia anima ed alla mia 
carcassa, {continm) 

s.v 

. ! • 



salla stampa ; poiohè^ come bcif vedi-ete ^ 
e.come vedranno tuttavia i letfcorMlT^ 
Baqchic/Uone, ci vogliono. ben altro cbe;; 

.mioroacofi'pet saper.troyarè :còaacen-
BurlDÌlé in tale' epigràfói • : " 

"È boi vero c h e ^ òfifem 'del se- ^ 
questro furono opposti deltutto a quel
li che si.;ftspet(;ava Sua. Maes.tàjl rso-
consolo iu dugontopiiiquaataseiesi^^^\ 
perdWf'Te epigrafi" vennero spa'î afei''dà 
per''tiittó. . .^.™. -^-^p: 

Qui Quando il. comune amico Qaval-
lottipubblicòjaaua-ode in morte delBo-i 
naparfce,queato procuratore del re (prò-. 
curatore del re di nome, che di fatto 

• . , • ; 1 . . - ; - • , ^ / • • - ; . •• 

il procuratore del, re ìnEste è il re ve-' 
, rondissimo' arciprqt'e don/Agostiu'p Zan-

derigo, vicario foraneOj teologò sommo, 
repubblicano del 184§^ austriaca^§,-li- -. 
borale, cod ino'df (/wfiwŝ ojw tó/s) ' ebbe 
duntìue ootosto'-Cisottì a far setìuéiitrà-
re quell'ode pubblicata, qaUa ŝ ^̂ mperia 
CaYagnarì in. pìccolo libro, dòpo che essa 
avea girato pei giornali e ÌQ'altri n^odi 
la intera Italia^ ò r estero ;'e del nianto 
di ridicolo, òiide fii Iflora copòrf9*hal '.. 
pu teco non seppe l̂iberWrsi,̂  s é ^ ^ ^ s ^ ^ 
asp^ando a procedere che il reato,fos--' 
seprescritto e per )la prescrizione si 
mandò una scipita ordinlahza'di ùon 
farai luogo. 

Aggiungo che •! E. R. carabinieri 
strappavano dì mano alle persone, e fi-
tóoàllé'dffitieTa epigrafe di-cui parlai^ 
violando cosi ogni ragióne di'libèl?tà^ 
personale e di proprietà. 

' • I l 

fcV 

Q^fffe^ e 'dà' pritàì^y^i àdopèra,rsl 
Kaî fine di ottenere l'abolizione della tas-
sa dijmil^^^a dì mare, tassa che oggi-., 
giorno non ha ra^iónO^li^ esaorvi, per 
il tributo di satìgué che^'là nazìòiio è 
ooatrotta pagare' allo .Stato,, séiizti, ec
cezione alcuna sulle classi sociali,, diBSO 
corno ei|6itosBQ adoperato, e come, sia 
se tìòn prassi tuo, cèrto non troppo lon-
'tanò -iPdòcretò di aòboresàione di un 
così ìngius.ttf'^balzello 

Belativamente agli interessi^^^el 
collegio, spiegò.ie grandi difficoltà ,che| 
s'interpongono air effettuazione del,pro
getto del baimo^déi fiumi dalla lagu
na; e.iCome,difficoltà principale, accen-
nò alla mancanza Mif fondi da stanziar
si nei bilanci dei lavori pùbblici.,; 

Sulla questione di congiungere Chiog-
gia alla4erra ferma mediante una li
nea ferroviaria, espose chiaramente tut-
te le pratictìé*fatte, l'appoggio avuto . 
dai suoi colleg|j,^e le, promesse rìceyu--
te, e ci lasciò lusinga di sentire'entro 
il venturo 75 i r fischio c i v i l i z z a ! ^ 

séMogli stato ,racGOmandato;> dal kchiriaCera é i ^ ^ ' e che di Ha J^so r t i t o ' 
il gaz c h S s t é ^ condensato t̂m il ftivòìàto 

lì suolo : infatti messo Ir piede nella 
stanza .ed avvicinatosi al punto donde: il-gaz 
sortivaf la 'fiamma del-lume accese il 
gaz che ivi si era raccolto: indi^^scòp-*' 
pio. I lumi ' della ' ribalta si, spenser:^|,:v 
'vétri, della porta del teatro fnì'onoitìfranti. 

: Immaginiamoci lo ,spavento dei can-̂  
tanti'^JeU* orchestra e lo Scompiglio, che 
ne f̂  la conseguenza ! , ' 

: i r sìg. Zecchini riportò una ferita che 
fu giudicata leggera. Nessun,altro guajo 
ebbe a lamentarsi, se.non lo svenimento 
di ixM ' cantahte che, tradotta al Gaffe Pe-
drocchi, riaquistò presto #sensi. v , 

E dire che di tutto questo, ne sono 
causa I sorci! , ., 

' ' ' ' • • " 

Sissignori, i sorci coi loro denti han-
np corroso il tubo per dove si èsprigio-, 
nato il gaz, il quale acceso ecc. 
' Cora© d ' A s s a s e — M giorno 1,Q̂  

si cIBtdcva lì: dibattimento a r còrifrònto 
del sig. Perales Marianno accusato dì furto.. 

I, giurati avendo - risposto • negativa
mente al primo quesito,.il'sig; .Perales 
venne dichiarato assolto dal reato ascrit
toseli. 

spDato.25 f J ^ ^ ^ ^ l ^ c '12 meridiane ncii 
locali della" società via S. Matteo al civico 

" ' : " - " . " • . ' ' . . ' - " , 1 . 

numero-1:1:85.,,.,:.; . j . : ;^;; ' i ,, -ìm^.^ • 
• In tale radunanza si tratterranno gli 

argomenti ségueiiti;;^ '•'" :-^^'- . 
• 1. Lettura dèlia ièlazioitc " det'̂ ;'Consi

glio d'Ammhiisfra^;:sul proprip^aSI^-
to nell'anno decorso., .. -•, : 
J • 2. Lettura del rapporto'dei revisori dei 

conti ed approvazióne del,ftpsuntivo, per 
l'anno 18t3 . 

i . 

mt 
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echeggiare in queste contrade» < , , 
Fini i l suo discorso con un ringra

ziamento ,a suoi elettori 1 per l'onore 
conferitogli di rappresentare questo cdM' 

^ . . • ' • ^ ^ b • 

I r ' - : 
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j -. • y.Qllifiggi^^ 14 ,oprt7 :̂ 1874., 
i Ieri da Venezia si recava a questa 

volta f ^ ^ t t i l v i s i de|cifeto ài cpièsto' 
collegio,: per con^rìrecc^suoi el^^i^v 
e render loro.,i;agione'^ ^ 

. , ' . > i , ' , ' , r " ' - ' • ' ' • • . • • • ' • • • • " • 

dotta parlamentante • 

lo trovassero degno di una .rielezione, 
promettendo^pinpre .di ayere;:a- cuore; 
quostò;sfortunato paese. In questo puU- • 
to 'égli fu felicissimo, ed una salve W^ 
applausi e di evviva 'all' 4^^i's«,.. al' de
butato galantuomo echeggiò nella sala 
comunale 
I ( 

y^ltàssiilcerità ' colla quale l'ÀIvisi 
esponeva le sue idéó^fl diapiàcere che 
èsli lasciava intravedere di/non aver 
potuto esser più. utile di quanto fu " 

vol-/ 

• Egli riebbe per tal modo la libertà 
dopo nove, dicesi nove, mesi di carcere 
preventivo! 

ÌScl„^£aÉ*o e s p o s t o da noi nel nù" 
, mero scorso cirba,a;quel fruttivendolo che:? 

lasciò, la bilancia al sig. Verificatore dei' 
pesi è misure, siamo caduti in una invb-̂ ^ 

' Ipntàft^hesattezza, alla quàffltf^pifsòna 
stessa ,̂.che ebbe a narrarcelo ci prega di 
riparare. . , '̂ ,̂  ;,.,; j ; ' , -

: Non fu; il ; Verificatore quello che ag-. 
giusto la bilancia^ mar̂ uiî  fabbricatore di 
pesi e misure, straniero affatto all'ufficiò 
di Verificazione. 

-L- .Jr '^ lXl ' 

a sua.con 
-'^;^^«fc'^V^I^|^o.„pollegÌQ, p r e d ^ o r o favore' 

..JJna quantità dì persone, èébblne mente Tanimo degli elettori per 
li tempo fosse piovoso, stava Id^t ten-
derlo alla riva di approdo de^ókoscafi, 
e lo accompagnava fino ali albergo do-,; 
ve prese stanza 

;, ; Lav banda cittadina^'approfittando di 
una loggia coperta'pei^ 'ripararsi dalla^ 
oioirKia che cadeva a cattinelle, festea:-, 
giò il.suQ arrivo, rallegrando nella se-
ra.Ja., città, co'puoi armonici concorti. 

1 • ' - • • • | - i - ' ' ' }y' • ' - - - ' . ' • 

- .iQuésta- mattìnairegregio deputato, 
dopo aver' visitatole scuole della cit-; 
tà'cbncentràté nell'Istituto Sabbadino, 
si prosento ai suoi elettori. 

per la 
nuòva ele:^iBle, e' voglio órédere^^che 
nessuno ,.ayrà il coraggio dr portare ^ 
competitore , dell Al visi!;, alcun altro 
deputatq,j^|ssendochè i voti,degli elet-i 
tori saràiliio concentrati'Su questo nome." 

.V^h^uSftì':' :> -.>iij^h>^t 
I I Ì.:;].tópS.!,--U 
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, 1 mmm CÌTTWIHA 
É FATTI DIVJEUSI 

• ' 

'.%-/]^r-•-•-.. 
Mi.s^ebke iniposaìbije r.esporyLÌl 

minuzioso ed; esatto resoconto che^fp-
norevole Alvisi, senza ampolosità di 
frasi, ma' coti" tut|a sincerità, ci diede 
del suo opéraiffAd'^gni* a » accen
nerà ai punti principali dei Suo di-

/ 'Giustificò còii'̂ '̂ ^̂ ^̂  
sùà' ^posizione fll 'deputato lii''%*nistra j / 
posizione che non sàròbbé disbostó df-
abbandonare *à csosto di vedersi tolto 
i r inaiìaiof te ̂  atì %ò fii lipidi àndito &a|f 
numeroso e scelto uditorio; ' ' ' ; j ! 

Parl^' ili'seguitoideile Moggi olie fu' 
costlN5l;f;Ò còmbaiftere, tóiri^^lagatì^ 
come la giustizia^ di quelle che' tfovò^ 
giusto il sostenere, 'è-ddlle altre dha' 
dovette"•proporre";-" '•'''' •'•. '%li^0^^' "';!'"" 

"Senza farai grande,: ci' fece còtìò 
^^fliaavoró^da^itìi^ sòàtetói?'^ 1d̂ ^ 
attività spiegata, onde portar vantaggio 
^ÌirinàSione;'e ' '»a dissimularlo mise 

j -

in rilievo la sua impotènza fino a cjie 
r e g n e r W sistema attuale ; anzi in pi:ò-
po'sitò esternò il desiderio e' la speran
za di vedere eletto nelle prossime e-
lezìoni un numero maggioro di depu
tati di BÌmatra. 

'BrMàèo WcHdélito. ' Ieri sera cii-ca 
alle 40 e mezza io, cî oriista deìBaccJii~_ 
glione. me né'stava pacìficamente seduto 
àr.caffè Fedrocchi,^ quando.; mi ; colpì lè\ 
oi:eccliie lo .scoppio di quache cosa^.i! una., 

• ' ! • • ' ' ' 

Bomba per ,esempio; —; ed un istante 
dopo intesi gridare: fuòco al Teatro Ga-, 
ribaldi. 
I Non perdetti tenapo:: còrsi sul luogo 
del pericolOj dove già s'era raccolta molta ; 

^^ente. Un istante, dopo arrivaronp duei 
macchine con J relativi pompieri. , 

.^Nell'inti^nio del, .teatro: si udiva-.mu 
^rumore ioiefrìàle : entrai, hujo perfetto :,:: 
luli palco-SGenico brifiava un solo lumici-; 
^ o : quattro o cinque uomini confortaroriÒj 

na donna che strillava.come un ossessa 
ini ^ dicono clie,JÌ;. sjani}, ; due o. ̂ : tre 

enti. 

i. Ardo per la curiosità di sapere cosa 
Sia successo; ma due o tre persone alle 
quali riyolsi una domanda molto gentile, 
ne saririb tanto quanto ne so io. 
': ; Dòpo moltà̂  fatica ecco còsa giunsi,at 
Rapire, ..'- .: :, .\ , 

L'preh'éstra stava facendo le prove del 
|V. atto, del5ci/^o in Maschera: il sig. 
becchini, impresario teatrale, avendo fiu
tato un odore piuttosto forte di gaz, pre
se il lume ed entrò nella stanza dove si 
trova la macchina del gaz. 

È ovideute che il tubo vicino alla mac-

I i | ^^è l i l^ i i e : - r . i l - comi-
tetó, pel V. centinario della morte di Pe-

mimi •'^ ^r^ ]mm- .••• ^ ••,•• ••« 
trarca ci na inviata la seguente circolare: 

« Fino'^dlr luglio dèlio scòrso anno e'' 
con circolare in data 15 di quel mese, il 

" ' . ' • " . • • • . " . ' " ' • ' - • ~ - . r - • • • • ' : • • • • • • • • - • ' • ; , 

sindaco di Àrèuà-Petrarca iniziava una*sot-, 
toscrizìone delle provìncie, dei comuni e 
degli Vistituti scientifici e letterari d'Italia, 
per procurarsi 1 mezzi a solennemente co-
lebrara il 5 centenario dalla morte, di ;F. 
Petrarca. Le azióni erano fissate ih L. 20 
e sul: iprodotto di esse fondavasi la spe
ranza di far cosa degna di un gran nome; 
e d'una colta nazione. ISòn peritò celia-
dunque nel, dafaiiKiâ t) ai lavori necessari 
a salvarci pel 18 luglioi4;874: dal giusto 
rimprovero-di negligere .una tombai^lche 
irradia con la sua- luce ih mondo lèttera-I . 1 

" 

no. Dolorosa conseguenza dello stremo fì-
nanziano, tarde^^rare giunsero leadesio-
ni, comproniettendo il compimento d'ope
re d'una necessità indiscutibile di fronte 

• 3. Esame ed approvazione del preven
tivo per ranho 1874. 

4. Deliberazione su di una proposta 
presentata da- alcuni,socii relativamente,al- ; 
la fusione della Società d'incoraejgìamctìtó 
colla Società del Casino Pedrocchi. . , : 

- , 1 

5. Nomina.di: un sòciO:,a membro del;ii 
Consiglio in sostituzione del rinunciante .'' 
Gorinaldi co, cav. Augusto. i' V 

:6. Nomina di due socii a revisòri dei 
conti per là gestione 1874, , .-> 

Se non̂ ijSi radunassero nel detto -gior
no tante persone quante bastano a rap-; • 
presentare la quarta parte dei-socii com'-̂ '̂'̂  
ponenti la 'Società, a tenoreì dell'artic'Olo ' " 

• f . . . - " '' 2' • ' ì ' - • i I '" ^ .1 • • ' i • 

10 del vìgente .Statuto, radunanza viene. ̂  
ricollocata, fermi l l g ^ ^ | .il .luogQ ;;so.- . 
praindicati, per il giorno di domenica 26 
correnitem seconda seduta,, la quale .sarà 
valida qualuriqdè^ sia il nùmero dèyi in-

11 direi, if̂* ,se(;r6 .̂:,avv,:̂ Emiliano Barbaro 
' j . * 5Ja agen te ' alelló''-las8ei- '—;"A '' 
]̂ ìessina>';l'agente: delle tasse venne l'erito^' 
da ûn̂ colpo di- pistola, tiratogli da unÒ̂ :f*« 
che entrato ' nel^ suo uffiGÌo. eli • gridò î  ' ' •' 
Muori con le tue: t a s s^» • ' 

B^et l i de l g i u b i l e o del r e . 
Il viaggio a Koina:* del conte'Ercole • 

Magriagùti Sindaco dì'Mantova, quale rà'p-
présehUinte della letizia dei cittadini, nrian-̂ î , 
tovalt%on' interrogati, ha prbdòtto'i suoi ' 
frutti. lljSiiidàGO fû  crocefisso'per-là terza 
volta, ma ih queist̂ ultinia con u'ii'chiodò ' 
di piùj'î nientemého xXm^M^i^^ i^^^<^ 
Corona' d LtàUà.- "'' '"^ ' ' ' '- • ' ; - • > 

T e t t l r p CosBcoa-ìBs. Là signora A. 
Casilini *lBBe'giovedì sera per la sua be
neficiata un. pubblic© sufficiente, che. 1' ap
plaudi con entusiasmo. 

..Difatto 'nel tanto noto e tanto gra
zioso. CasmÒ 'Hi. Campagna la sig. Ca-.:; 
silini; mostro^ una.rara, valentiaWùn brio , 
affatto particolare. , ' . 
; Non diremB^'una pàlmola della Donna 
Mra pia- che. cento buoi^ proverbio^in 
versi martellìàfìi'deL sig. Duca, dacché^ 
questo lavoro è.fatto àd^^ìmàgine e simi-:̂ ^ 
litildine del Chissa il. giuoco 7ion Vin* < 
segni del Martiiiì, colia differènza che nói 
Martini "yj,.è, maggior eleganza e maggior 

Nfl IV'iSifesirî ffssaJ .̂ĵ  commedia del 
sig. pòminici, plasmata^'stìla vecchia scuo
la,̂  non; spendiamo, una critica, essendo 

oro niente affatto orìainale. 

'Vi'V 

^ t -' 

vt 

^ l decorò della nazione. A questo comita
to esecutivo fu devoluto V incarico di sol-
lecitare le adesioni alla sottoscrizione, e 

finpi lo facciamo colla dolce lusinga di vèr 
derci corrisposti;'ora che si sa cfie da ta-

IJef concorso dipende unicamente l'esito d'u-, 
'•;lift Solennità, che ha : lo i scopô . di. Q,norai:̂ | 

la memoria di uno dei'sottimi che fecero 
salire in tanto onore ritalia,: ed alla qua-
le;assisteranno le, più .elette intelligenze 
italiane e straniere. 

, «.L'opportunità"postale ci ha piantati 
a Monselice, ove potrà essere spedito il va-
glia, all'indirizzo .di quea|̂ ,i.; comitato, ese
cutivo : • ' .' ; ' 

)) Cav. ^e Piprì -^ Cav. Pertile r̂ - Av 
vocato Nazzari -r- Avv. Moronì — Car-
leschi, segretario. )) • :,; - . .̂  

^ So«ieià tÌ*lisÌoraggS5isMcai4o in 
Padova. 

Sono invitati i socii ad una radunan
za generalo olio avrà luogo nel giorno .di 

'• 'Là signora Casiiini in tutte le produ^ 
zioni esegui; la sua parte da artista in-
telìieente ed eletta. 

•^^M 

' I fOBRlEBE VENETO ' ^ r 

•y-. •••;, MANTOVA.f^^che: ,a ; ,Màntoy4 
Bpnò"'prìncipiati^glì sciòperi per au-
m'ento^9i paga. Dapprima, furono i nàu^ 

ro fosse a giornata. Ieri furono le hi-
yandaie ^ alla .sera, iuvVi ,Uji:PÌòqoio 
asÌI1nbramento.^neÌlA,= via, iStabili.,;: ma 
tutto fu agcpmodato coli'aumento, liì 

• ^ T : - ^ . ^ 

-p—T • ^ ' i ' " ? ' 

h I ". " 

I • I 

• * • 

ULTIME 
I 

^ Secondo le infòrmazionv della Oo.s!à, 
•^'-Btr/ìfjp^ilfeo'à provvf'duto d̂  

,,SnO-4là^^età'dell' entrante settimana : 
gli abitanti avrebbero mostrato desi
derio di arrendersi al governatore mi* 
li tare. 

Avv. A. Marìn Direttore 
Ilgereuto reepousabilo Stefani Antonio 
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: (Vedm^DeiUscke Mlinik, di: Berlino 
e wledicin Zeitschrifi di'. Wiirzburg. 
U agosto ì^i^^7^j;ebt)rmt:Mèecc^ 

Pfesso ir chìinico il. fc^4|i:iSiEA.[^)l, ' 
vìa iTeravigli, farmacia, affi'ttìlahòl^'^^ 

'-Non YL4^.inaìatÌ;ia :così irequoute 
e cQmunê -̂ î ^ due sessi come lo. gonor
ree, blennorragie, leucorreej tutte ap 

• i ^M. " 

e svariati rimedii come a queste. Ogni 
quarta pagioa di giornale di qualsiasi 
Provincia italiana, fraacesey inglese, te
desca, e persino turca, è piena ?:eppa, 
di tali specificî  e tutti secondo essi, 
infallibili; ma nessuno può presentare 
attestati col suggello della pratica, co
inè per queste Pillole, cho yenneroa-
dotiate quasi come esclusivo rimedio 
nelle clmicJ.^^^.prus3Ìane, sebbene ;Pin-
ventore sìa italiano, e di^cui ne par-
larono i giornau (|ai aopra citati, 

Ed infatti, unendo'esse alla virtù 
specifica anche una azione rivulsiva, 
cioè combattendo la gonorrea, agisco
no altresì come pur^ativaivrOttendono 
CIÒ cne dagli altri sistemi non si può ^ 
ottenere, so' non ricorrendo a purganti 
drastici od a lassativi. : ^̂" ''' 

• ' • , - • . - ' • 

In^questo genere di malattie Io 
stadio di iacv^baziontì; ècos l breve -e 
spesso inoss^ervato, chq. inutile ò̂ il par̂ , ; 
|arne ; generalmente appejm^i accusa. 
il senso di dolore lungo il canale, lo 
stillicidio gonorroico si presenta pur 
esso: cosicché si può divìdere il corso'^ 
della maUttìa in 3 stadìì, .cioè,: infiani-
matofio, elle, è iÌ,più;doloroso; gonoiv 
roìcp,^ quando ir,ìniiamm£^zione.locale;è î  
diminuita Q la blennorreav aumenta,^ 
e decrescente. Avvi.però, un altro stadio^ 
che è .quello cronico, ;ma.^gG^de;SQlo 

ieéandeltìtttìo'ininugìe,ingorghi emor-
^rtìidarii della vescicav.sLhella douna.tìhe 
,:, rfelruqm%.son'fin: doìi^r.^ricoierore allo 

aanguisugneì:;̂ Gpî ;|o pure nella .renella, 
che dopo Tuso di tre scattol^ dì queste 
pillole va a cessare e sconipavue. 

liorrea acuta ossìa recente> prenderne 
duo assjieme,:alla^:^^ttina e due alla, 

: sera, aumentandone due al iAe,2zogior|;,̂ .. 
no, dopo 3 .giomi^^gortandple sino < a 

'•novo a l giorno: sempre mezz'ora pri
ma dèi pasto. 

Hella gonorrea cronic^^ei strin
gimeli tri=ureferaÌi,,diJ"fìeoltà neli'oriuare, 
ingorghi emorro,idarirdelU,^^p|,gic^,con-
tro la leucorrea delle doi^ne, prender
ne due al mattino e due alla sera, e 
ciò anche qualche giorno dopo. cessati 

•questimali;. '.- ^ ^. - si^^ 
•h'^ La: cura delle suacceiinato Pillole 

npn esige, p.^|tioolari riguardi nel gè-: 
nere.dì vita eneisistemadietetìoOjairin-
fuorì di .quelli che vengono .reclamati 
dalla malattia stessa, cioè; asteùsione 
da. ogni Sorta di fatica, privazione -di " 
liquori, in .geniere, ed uso moderato del 
vino ,s dei cibi molto aromatizzati,. , ' ,̂ 

WBt» Guardarsi dalle continue imi-
tazioni. '•,•'' 
l I nostri medici con tre scattole guà-̂ •: 

rjscono! qualsiasi gonorrea acuta, abbi
sognandone dLpù^per la^ cronica., ? L 
; Contro vaglia postale dì li, a,-!® 

0 in franco-bolli, si., spediscono franche 
a domicilio le Pillplé ahtigonorroicliÌ3 ; 
Ì i . ' » , 5è per la arancia;: li.J5,à«& per''̂  

Jngliìiterrajili. ..S^4é peì Belgio;^ 
:;3.^S,,peglì gtì^tì tìngiti d^Àmerìca^;: 

1 ^ 

tjamo'SòTo alcune'che toccano i-cà'sì-
più importanti, e-ponno essere comprò-
i anXKl?dal profano alla scienza. . :,, 

" •"• ,;Ì.''''.,ìi(*a«aio. ìufiasiKXu,»toi'ia. Let
tera del professor À. ^ILKlii di ' Siut-' 
tgard, 15' ottobre imS^ ,' " "-
j Hó^ usato le ^vòsti-e'Pillole aiitigo-

norroiche nel primo, stadio dì questa 
malattia, col sistèma :Così detto aborti
vo,̂  unendovi l'eccellènte vostra acqùa^ 
sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un 
pronto e sorprendente 'multato: meno 
in uno studentej^lie era affettò" da 
gonorrea recente innestata sovra una 
cronica,' e per cui dovetti continuare; 
là cura per Ì5, giorni più che negli al/ 
tri casi. ecc. A.WILKE. 

• • A J P Ì S S T J ^ T 

. O,'' Seadào. — Dopo aver curato 
con bagni, purgativi e decotti il mio 
malo, mi giunsero le vostre^'Fìllole. ^ 
r • LUnfìammazione era cessata dopo 
îiliS:. giorni di continua cura, ma la per-
dita era copiosissima : ma appena prese 
6 delle vostre Pillole, nella seconda 
giornata andò diminuèndo, cósicchò ora 

'̂ clie vi scrìvo fè^^totalménte cèssa ta.^Non 
possohicho porgervi iiiniei più sentiti 

,jjringraziamenti e pregarvi di speditme-
"ne due dozaìno di scattole per l'uso dì 

questo Ooinune, ;. :' •' 
. i "• • ^ D o t t . FKASCEibo GAMB. ' •• 
a - . . . • 

; t •"Medicò condotto a Bassano. 
' 'i^^oceetta ca'«iMÌc»̂ ..-,-,—•: Sopra 24 
individui affetti da.goccia militare, 12 
, 1 •- '• .3fRU"-;.i-^s"ì '«,- '- • ' , , ' , • • , ' N T i t t i ' 1 - - • f •% 

h ho curati colle vostre riUole; gli al-
tri 12 col sistema abituale ^̂ê  coUe i-

l^'acfiua sedt&t&i'a^O 

r 
*̂ Usasi questp liquidp.Juraiite le eo-

norree,-ai per bagni locali di 10 mi? 

w\ \ 

• hìeziohi di bismuto; i 12 curati còl vo
s t ro , sistema sono dì già tutti ritornati^ 
: al loro corpo completamente guariti.;;^. 
I degli ,altri, tre soli sono gnariti^j Ó ân-,̂  
qora in cura. Non vi mando nessi^n 
eiògib/ise noti che quello delle*lìfre 

^uti 4'uo volte al giorno, come pur'elSuesposte. Mi duole che •difficile'è'!!'^ 
per infiammazione del canàlej.pure due trasporto in Francia dei vostri riinedii, ' 

o per una causa.inerente ali indivi 
.anetto, invece di..decrescer8,ii s,i man-. 
tiene senza dolore od infiammazione. 
e da quella goccia di.ipus,, per .cni ven
ne chiamatio anche ^g|),ccetta,-militare,,.; 
catarro uretrale cronico, perjoclo cronir.: 
co, blennorrea* ' ^ [ • ' • - . • j . 

Nelladonnala leucorrea, i Borì oiàn-
chi, catarro, metrite ed ingordo del,col-
ìò,'-granulazione del collo; tutte malat-^ 
tìe in cui queste pinole sono ^ di, uiìa" 
efficàcia;'Sorprendente, unendovi Fiiso 
dell'acqua sedativa Galleaai, per bagtii., 
locali nell-ùomò'^é' nella dònna, tìèri-^': 

. . • ' i ' . ' A l - - ! -i.-lt / " • ' f i , -

liiessione si neiruomo, che nell'altro' 
Bè^so,'come daìlMstruzione,; < 

'Vi sono però altri generi; dit^ma-; 
lattjli^fhesvengorto. curate coni riBulta-' 
ti pronti e'.spddisfacenti còn̂  qpestè :Pil-;̂  

^ÒÌe,L,e sono,4^io'ristringimenti 'uretraU|^^ 
difficoltà neirorinare, ,senza' l'uso del- • 

'-mn 

,:;tQ||etal;gÌpi:pA, sempre, allungatai con \ 
oopp^^; dose d̂* acqua.fr^d^a.,Or tiepiìlf|.,::. 

ri ,3?er le donne, in iniezione sempre 
allungata come sopra, tre volte al gior-
no,''Spingendo con forza T acqua, onde 
possa ìnaffiar^ le parti più. profonde. ' 
I : È ; mirabile ^ la sua. azione^ nelle: cour;, 

ne, mzuppando dei panuolini e appU- . 
candoli per due giorni sulle parti do
lenti «od infiammate; ' ' t ' •' '• '• 
I Bìassolutameate vietato o di perì- '* 
colo r̂iUBO: i,nti3rno, di,questlacqua .pe]c 
gargarismo, e; molto più nelle ^malattie, 
degli occhi. . X , 
i 'L'acqua .sedativa vale aaam ,Iia'a-
e ccBBt. 1® alla^'bottigha, da alliin-
^arsj in:un.;litro d'^^equa, e mediante 

jin.j^glia..pQ^j;ale 4i ; Ì^ l.S©Risì,,,sp,e-', 
diaĉ ,̂ franca dì,,^^^rto in tutta:;Italia, , 
) teUere iti B'ìnìrs-axSsaKneiUi. 
a t t e s t a t i uaedSci e VBCÌ|3cs4©,,né'a- ' 
yremmo jdà stampa-r̂ ^^Jin volume.;'''èi-

1 ^ » — 

• 1 

l i . 

' T " 

pei:,.ló; leggi vigenti, ed, immorale; è 
^oler eludere la legge : lascio fai'O a,VQÌ ecc. 

Orleans, Ì5 inaggio.ul86^ 

\ ^- -Med^ò'móièimiea OrUàng; ^ 
Pregiatissimo sig. dptt., 0 . ; tìMlànv^ 

•r,,:[' • . !Napolì;44 aprile loè9.,r 
i •; ,@4rlasgÌM»eMft£ wreftB-aSI. .rp^-Kel-
ta (mia non tenera età'di 54 anni e 
soiferente per stringinaentì per vecchie 
affezióni, ho ricorso' ai .méclicì di qlif 
pr son due anni; fui/a Firenze,^a Mi-
lanq.4a .Prommeli^, ed in ultimp mi, 
spinsi sino a tariffi, dove consultai Ne-
laton e Kicord. 
] Me ne,torn'aì qî al e'rapà'rtitp'jjsem
pre sofferente e coi sudori della morte 
ogni volta ohe doveva tóiagere, ed a-
yepdp consumato non so quante doz-
^iIi^ di minugieoeandolettp. Lessi sulvj 
Kmo'0?o di costi lo annuncio delle vo-f| 
atre Pillole e mi portai subito dalla. 
farrtificia • L'.'Scarpfttì a provvedenné'ne. ' 

• Oh | ••se^*#^ ^vé/ssi cotìóBciute- priraa^' ' 
qùatìtì tormentile,^quante spese;avrei , 
risparmiato. MenBf̂ ^ vi sCjrìf̂ v îjijQgp.; , 
un poco stentatamente'ancora, ma seu-
z^ doloHj e tìitte le Volte che'ne lio 
voglia';; sono ' rìnható a nuoVà vita. In
delebile sarà'la'mia'-riconoscenza' per -
voi, e'Venendo a lif^poii-.la, mia casa 
Vi è aperta cqme.;.ad,ufl..sàìvàtoré4lutr ,,, 

.tò vostro. ' ' "̂••" ' ^ . ' B E L GRÈO^, . , : 
\ Pregiatissimo sig. Gaìlèam, . " ' ' 

' Livorho 27'>tìefctej!iibi?e"486#^ 

D.: >Malato8ta>di qui mi idisse lo scor-
: so anno, che, fra le, Sipooìaiità che esco
no dalia sua farmacia lianvi, le Pillole ; 
ahtigonbrròiche, che élla dice'utili cou-

'ti.'o i fiorì bianchi ;̂  volli piJovaî  su ine 
stessa;'che-da^ mólti atti^'^rO' seccata 
da queste incomodo, e ne,i ottenni 'ùfl*; 
effetto mirabile: eat,eai le^mieèspenènr • 
zè su le :^ ie clienti, e tutte se né lo-

' darono immensamente ;, aggi ungendo che 
' una signora gi^ èiudieàtà^iatféètà'^aP^^: 
durezze scirrbse'e che î ^ ^stéàsa-'éoii- • 
stàtaipèbbè un tal vantaggio da que-^.^ 
sta;; pura) eoli'uso.;.49Ìl' .acqua ̂  sedativa,. : 
ohe da due. nt'esi essa -^i; dice guarita. 
Perciò, e'p'èl grande, consumò che io ' 
^òfs^^mTe delle 'Bue sp^é'diàUtà, deside-^ ^ 
i5erei ohe eltì le spedisse W'me diirètq-
tamohtó, dandomi .queiivantaggi che è; 
solito darò ai fàrniaeisti. 
\ In attesa di un riscontro, le unìsòo 
il mìo lndirizz9 e sono aua devotissì- ' 
ma ̂ er\^ài G-̂ De R.M-.iJê jâ nĉ ^ 
! l?§. Sono sodclisiattissiiiia della sita ̂ :-: 
l̂ oiVéré di fiore diìjfiso, ióccellèntò pei, 
bambini; invece della Cipria •0;fìò;nmer^ 
ciò, ohe spesse volte contiene del pìom-
ho, come mi fu detto,, e che.devo ne- • 
àcire perniciosa sulla pelle delìc^Frtei 
iieonati:M:di'M''polVerè'di riso rende 
'inoltò ^morbida ^là.Vpoile,;, disti:ugge le 
Hsipole; prodotte dalle;: orine, ed ;è poi 
Conveniente anche per ilmrezzo; eoeic-. 
che conviene anchòplr jie'toèlettedel-
iesignore, pòichèlà pelle''div^enta .bian
ca ó mòrbidissimài '- Sa che ' liof dbriiie"' 
pe ne ìntèhdianiQ di^queistè còse;' >• î ^̂^ 
J ,^ ; JB. Per «olpro chef non :«ono 
dell'arfcé^^haj^l^^'aifr'ìVia, chiara ìstrw-:; 
zione, e^;^l^ines?^zbgiorno'al;l8 .2;anche 
Visita medica presso- la medesima far
macia; non chopper corrispondènza cok * 
^risposta afirancktà. •; - ' ^ • ' ' ' ' : '-̂ ^ 

;;^]^e©a|»Hi; .Iur:pADOVA '̂ si 'vende 
alias farmacia Pianerl.-.&niMauro, aU 
l V-nivefsita, —- la VENEZIA^ si vende 
alle farmacie : Zampironi, Boétner, Pi-, 
j e t t a , ^Centeiiffif^isanellò,^ Bermich,^ 
.'Silvestrini, Gòzzo^; Ponci è OhgàrtÌo. ' 
:— MESTRE; alla farm'acìa' Tozzi. ^—'Thî -
VI80, d^.'Yakri e. Mftjolo.fi^/ÌJjD^^^,,da;i 

i.;Comelli ,e/Filippuzzi.-r- ADRIA, Ida Bru-
pcami, ed in tutte le principali farma-
xìie d̂  Italia è délfèsfòro.'^^ • ;• '"^ '' 

.p:sM^:a. :.M"IH4'^:'| 

r ^ ^ i / M m fmmA BRASCA e CÌ» 

L . i I 

j > •yt'^n 

i^r^ 

i fT-!.f 

ì^j^iUT^^'Vì 

MilandrVia S;Ppalpepo, 7. I \ j 

Spacciandosi talmii per imitatori e perfezioiiaiorì del FÈHNET'BKATSICAJ avèrtiamo ĉ ^̂  ìessonon può da nessun altro essere fabWicato, né per 
tezionato, peìrchfr̂  véra speoialitA dei fratelli Biranca |e -CotflpVìe quMu aUVa ljibi^,p?r manto .norti lo 
durre 

Metti 
telU 

« hetta 

quei vantaggiosi effetti igienici ciip si ottengono coi Fernet- Bvcìncâ  per cui ebi)B il plauso di molte celebrità toediche-
ettìai#quindi^i^ penjl̂ è ¥ i^iìM'^dàlìtì^ b^ ^ 

specipsoMionie di' Fernet̂ '̂ non potila, mai prò 

e danni; 
. ^ - . \ 

^."X-p^l uL' 

traffaziòni,' avvertendo:fe^e'^ porta un'eticlietia colIa^,|c!na ^ei fra,-" 
i firaopà e C , e ohp la capsuìa,tiipbrat.ts,a secco, èsussicuvata sul colio della .bottiglia con altra piccola etichetta poi-tante T istessa firbià. •—'L'etì-
tta-^è'Sotto Tegiila della Legge per oui U falsificatore sarà passibile di carcere, multa 

Crediamo d'interesse generale richiamare, l'attenzione suirimportanza di far uso del vero genuino fERNET-BRANGA e di garantirsi della proveuien-
' za essendo l'hnìca b i t i t a " ' ^ Xfc. t , Ì --r^iQ, O ; . 1;,: © IC % :<St^ i ^ fiiiora-cohosóiutaj''come-%' '̂' • ^ '̂' ' 

provano' i segueàti cèHificàti: -, 

: •"AW'S'iCOlLE^--.— , .. ,. ,,.,„.. ,. ,^ .... . . . , 
Spedita una cassa dì qnésta specialità ai Sindaci di[]Si Severo e dì Apricenaj ove nèlP anno 186S infieriva il cholera morbus, questi risposero subito, 

coi seguente telegramma a lettera; . . . . , ., , ', ii \ •- ' •-''-"• • ' •' 
S: Seveb, 16 agosto 1865, ore, ip-16 ri<:evu^,in ftlil^no;jl^^^ 

Ai signori fratelli Branca.Yia S.Silveslro,5 WilauojLiquore rimesso agisce bene primordi,giusta esperimenti fatti fornisca aUro,dica prezzo, èiadaco Magnati. 
'•"• ••̂ ' •'• ''• '••-•-'''•'••• , .-, , . : : ^^^p, ... ",-• Ancona 2'dicembró.1865, '••••••• 

Durantéi'^il corso 
del liquore detto Fei 
pò colerico, e nel 

Neìr int/sresse doli 
Visto per la legalizzizioiie della premessa firma p qualifica del si^. dott. ^ "-i ^ ; Mengozzi- Pietro 
Dalla kcsid. Munior 3 dicembre 1865- ] . , r o; J i •/ . ; , j : Il Sindaco M- -fVtzioH-
Prezzo alla bottiglia da litro L - S . S O ; ' " ; Bottìglia da Boccale ÌJ. S . — Alla mezza bottiglia L. Ì . I P O —r^Spese dMÀbalìaggio,;^ trasporto a qp4-

Q; dei committenti. --4 Airivèriditojfi dhó fe adqnislo airiugrossp si accorcerà uno sconto-
• Tip, GreBcini 

( ;•( a 

2 
'I '. iì 

,̂ . • d e l .sasBgMuie 

gliache.si prepara gio3:nalmep,tejnplla 

riglia^ è il mìglipife di tutti gli a,!,-,, 
^ri,4f?P^^ativi,Jl^;.pi(^ ceì?^g^^iieV,suc. 
(Cesso, .̂ vsto.lleràfcÒ da ogni temperameli-;. 
;j;o sia Imfa^go, uervoso:Q,saiiguigno,n,,;-i 
I L'ii^Q pt^.ai^fimo della salsapariglia, 
come depurativa del sangue, ed i suoiv 

mandazioni pei; accettarla "come: il più:. 

^§^^' ^B i.%im|cì,rigeneratori, del. 
sangue,^e cessa, a fronte di, t^titv a%-;, 
m a!i esperienza, la, tUubanza nell%.scpl-̂  ; 

suggerite per- la stagione ia corso,^j»?-. 
^ ; ' • ' . 
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